
 
Roma, 15 dicembre 2011 
Prot. n° 21/S.G./Or.S.A. 
 

Presidente del Consiglio 
Mario Monti 
Palazzo Ghigi 
Piazza colonna, 370 
00186 Roma 
Fax 0667793543 
 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Elsa Fornero 
Via Fornovo, 8 
00182 Roma 
Fax 064821207 
 
Ministro per la Funzione Pubblica 
Filippo Patroni Griffi 
Corso V. Emanuele II, 116 
00186 Roma 
Fax 0668997188 
 
Commissione di Garanzia Legge 146/90 
Piazza del Gesù, 46 
00186 Roma 
Fax 0694539680 
 
 

Oggetto: Proclamazione Sciopero Generale 27 gennaio 2012 

La scrivente Confederazione proclama lo sciopero generale di tutte le categorie per l’intera giornata 
del 27 gennaio 2012. 

Lo sciopero generale è proclamato: 

• Contro la manovra del governo Monti che oltre a confermare le precedenti, colpisce il 
sistema pensionistico e la condizione economica dei pensionati, comprime il potere di 
acquisto dei salari attraverso l’aumento dell’IVA, dell’IRPEF locale, dei ticket sanitari, 
dell’accise sui carburanti e l’istituzione della tassa IMU che sostanzialmente reintroduce 
l’ICI sulla prima casa; 
 

• Contro i diktat dell’Unione Europea che impongono la perdita di sovranità del Paese e 
manovre recessive che si abbatteranno sui lavoratori e sulla popolazione meno abbiente; 
 



• Contro le precedenti manovre del governo Berlusconi che prevedono privatizzazioni 
selvagge e aggravio delle condizioni di tutti i lavoratori attraverso la mobilità obbligatoria 
per il pubblico impiego e misure volte a facilitare i licenziamenti; 
 

• Contro il “piano Marchionne” che provoca: delocalizzazione, la cancellazione del contratto 
nazionale e la svolta autoritaria in materia di relazioni industriali; 
 

• Contro il taglio delle risorse destinate al TPL, al Trasporto Regionale e al Trasporto 
Universale; 
 

• Contro l’accordo del 28 giugno 2011 sottoscritto tra CGIL, CISL e UIL e Confindustria, 
successivamente ratificato il 21 settembre 2011 scorso che ha aperto la strada al governo 
Berlusconi che con la sua manovra, con l’art. 8, ha sostanzialmente cancellato i contratti 
nazionali e ha indebolito le condizioni di stabilità del rapporto di lavoro; 
 

Durante lo sciopero generale saranno garantiti i servizi minimi. 
Eventuali articolazioni di categoria e/o territoriali saranno comunicate dalle categorie stesse. 
 

Il Segretario Generale 
  (Armando Romeo) 

 


